Andrea Garulli classe 1a sez. A

                         RELAZIONE DI FISICA-

I)TEMA:

    Grandezze vettoriali.

II)SCOPO DELL’ESPERIENZA:

     Calcolare e capire le grandezze vettoriali.

III)DESCRIZIONE E CONTROLLO DEGLI STRUMENTI USATI:

      Si dispone dei seguenti materiali:

      a)3 dinamometri;

      b)scotch di carta;

      c)goniometro;

      d)forbici;

      e)rondella metallica con agganciati tre pezzi di spago;

      f)squadra di 30 cm;

      g)3 fogli di carta.

      Ora è necessario stabilire se i dinamometri, il goniometro e la squadra presentano varie 

      irregolarità che possano influenzare in qualche modo l’esito dell’esperienza. 

      Eseguiti quindi questi controlli si constata l’ottima funzionalità dei materiali. Si è perciò pronti

      per eseguire l’esperienza. 

IV)RICHIAMI TEORICI:

      Grandezze vettoriali: La misura di grandezze come tempo, massa o volume è espresso in modo

       completo se vengono specificati il valore o l’unità di misura. Esse si dicono scalari.

       Invece, in grandezze come la forza, è necessario che vengano specificati(oltre a valore e unità 

       di misura) la direzione ed il verso. Esse sono grandezze vettoriali.

       Inoltre, esaminando l’azione di due forze opposte agenti su uno stesso oggetto, diremo che il

       vettore risultante tra due vettori opposti è un vettore nullo.

                                                                 V + (- V) = 0

       Invece, se si hanno due vettori di uguali direzioni e intensità, con verso concordi diremo che:

                                                                  V + V = 2V

V)CONDOTTA DELL’ESPERIENZA:
        1-Predisposizione e messa a punto dell’apparecchio:

         Innanzitutto è necessario predisporre e fissare, grazie allo scotch, il foglio di carta che 

          intendiamo utilizzare, al bordo del tavolo, al fine di rendere più comoda l’esperienza. Fatto ciò     

         si può iniziare l’esperienza. 

         2-Esecuzione della prova:

         Innanzitutto bisogna preparare delle tabelle nelle quali verranno raccolti tutti i dati raccolti con

         dinamometro e goniometro.

         Eseguita questa facile operazione, si può iniziare a rilevare l’intensità delle forze alle quali è 

         sottoposta la rondella. Per ovviare a ciò, bisogna anzitutto posizionare la rondella metallica

         al centro del foglio(posizionato fissato con lo scotch vicino al bordo del tavolo), e attaccare ad

         ogni singolo pezzo di spago della rondella, un dinamometro. Fatto ciò bisognerà tirare in tre 

         direzioni differenti i tre dinamometri e segnare sul foglio di carta sottostante i tre versi delle 

         tre forze applicate.

         Dopodiché è necessario(dopo aver tolto rondella e dinamometri) misurare l’ampiezza dei tre

         angoli formatisi sul foglio e trascriverne la misura su di esso; quindi bisogna denominare i tre     

         vettori con F1, F2 e F3.

         Le operazioni sopra descritte devono poi essere ripetute per tre volte, al fine di completare

         l’esperienza.

VI)CALCOLI E RISULTATI:
         L’intensità delle varie forze useranno come unità i misura il N, mentre l’ampiezza degli angoli

         dei vettori utilizzerà il grado(°).

TABELLE:

VI)CONCLUSIONI:

     Dopo aver raccolto tutti i dati, e aver disegnato i vari vettori sui fogli di carta, è stato necessario

     disegnare su foglio di carta millimetrata, la risultante dei vettori di ogni singola prova. 

